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SONOpassati tre anni dall’omici-
dio. Giovanni Scudellari riapre i
cancelli della villa di via Genoc-
chi e metaforicamente vi entra. E
davanti ai giudici bolognesi della
corte d’assise d’appello torna a da-
re voce a Giulia, interpretandone
la sofferenza in quegli ultimi, ter-
ribili, frammenti di vita. «Cagno-
ni è un uomo disperato, in preda
allo scompenso. Col randello non
l’ha uccisa, allora che fa? Si ferma
e la salva, lui che èmedico?No, le
cancella la faccia contro lo spigo-
lo».Nelle parole del legale della fa-
miglia Ballestri c’è, evidente, la
contro strategia rispetto a quella
della difesa: dimostrare che quel-
lo fu un omicidio crudele, aggra-
vante da ergastolo. «Va punito il
gesto, non l’uomo crudele – incal-
za -. Igor il russo, ad esempio, è
unuomo crudele,ma tecnicamen-
te non ha ucciso con crudeltà».

NELL’IMMAGINE di Giulia,
inginocchiata davanti allo spigo-
lo, rivede piuttosto le vittime «dei
tagliagole dell’Isis, che tagliano le
teste per donare le anime al loro
dio». O anche peggio, perché i ta-
gliagole «hanno delle regole, mu-
tuate dal martirio degli animali,
un colpo secco per non fare soffri-
re. Invece Giulia quanti colpi ha
subìto?» Poi ricorda la frase del
padre che dava voce al figlio appe-
na incarcerato, quel terribile ‘giu-
stizia è fatta’, vede crudeltà e pre-

meditazione nel fatto «non un so-
lo istante Cagnoni si è messo le
mani nei capelli, dicendo ‘cosa ho
combinato’, mai un momento in
cui è apparso sofferente». E rico-
struisce la vendetta del marito,
che non si accontenta di uccider-
la col bastone quando «in duemi-
nuti con quel tronco avrebbe po-
tuto rompere la testa a un toro»,
ma lentamente «assapora la sua

vendetta» dicendole «ti sei per-
messa di lasciarmi, di avvicinarti
a un altro, di dire che non soppor-
ti l’odore della mia pelle».

SPRONA i giurati a rivivere l’in-
cubodiGiulia, «gli atti persecuto-
ri che ha subìto prima dell’omici-
dio». E ritiene poco credibile la pi-
sta, battuta anche nella sentenza
di primo grado, di un tentativo di
strangolamento (che inficerebbe
la tesi della crudeltà), in quanto
«l’aggressore non ha segni di lot-
ta, e chi strozza si ritrova con le
dita sbriciolate dalla resistenza
della vittima».
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ILGIORNODELGIUDIZIO “Il marito non si accontentòdi ammazzarla, voleva una
vendetta e farla soffrire:
con quel randello avrebbe
potuto ucciderla in fretta
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«Igor il russo èmalvagio,
manon uccise con crudeltà.
Cagnoni invece sì»


